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un anno è ormai passato e 
giungo a voi per gli auguri di 
Natale. L’anno scorso, nell’an-
nunciare l’arrivo del nuovo 
anno, avevamo parlato delle 
novità positive e importanti 
che esso avrebbe portato per 
la nostra associazione, non po-
tevamo certo immaginare che 
sarebbe stato anche un anno 
doloroso per i lutti che ci han-
no colpito.

Due grandi figure di uo-
mini e di professionisti, due 
colonne portanti della nostra 
associazione ci hanno lascia-
to per raggiungere la casa del 
Padre.

Felice Dal Sasso, nostro Pre-
sidente onorario e Presidente 
per quasi quarant’anni della 
nostra Associazione, è dece-
duto dopo aver combattuto 
una lunga battaglia contro la 
malattia che lo aveva colpito, 
affrontando il dolore e la mor-
te con animo sereno e fiducio-
so secondo i principi cristiani 
ai quali si era ispirato durante 
tutta la sua vita. È stato per 
noi una grande guida che ha 
condotto il nostro sodalizio at-
traverso anni difficili, ma dai 
quali è nata una splendida re-
altà che oggi è sotto gli occhi 
di tutti.

Il dottor Giulio Altinier, 
grande medico trasfusionista, 
grande ricercatore nel settore, 
anima e corpo della nostra as-
sociazione. Ha dedicato tutto 
il suo tempo alla creazione del 
Centro Trasfusionale e della 
Associazione Feltrina Dona-
tori Volontari del Sangue. Ha 
saputo compiere negli anni 
scelte difficili che gli hanno 
procurato delle forti conte-
stazioni, ma nel tempo queste 
scelte sono risultate vincenti.

È stato un grande ricercato-
re, a lui dobbiamo le primissi-
me trasfusioni totali di sangue 
su nati prematuri, per salvarli 
dal cosidetto fattore Rh, a lui, 
grazie alla sua generosità e al-
la sua caparbietà, debbono la 
vita molti politrasfusi.

Grazie Felice, grazie dottor 
Altinier, i donatori di sangue 
del Feltrino e del Primiero non 
Vi dimenticheranno mai.

Nel corso del 2010 abbia-
mo portato a termine l’orga-
nizzazione del 49° Congresso 
Nazionale e della 29° Giorna-
ta del Donatore di Sangue. Ci 
sono stati momenti veramente 
emozionanti e coinvolgenti e 
quanto fatto, sia per l’organiz-
zazione che per l’accoglienza, 
ha riscosso un grande succes-
so anche a livello nazionale.

Debbo ringraziare tutti 
quelli che in qualche modo 
hanno contribuito alla ottima 
riuscita delle manifestazioni, 
partendo da quelli che più 
hanno lavorato e finendo con 
chi ha piantato un solo chiodo, 
perché anche quel chiodo era 
necessario. Ringrazio anche i 
feltrini e i primierotti, perché 
tutta Feltre e tutta Fiera di Pri-
miero si sono sentite coinvolte 
in questo grande evento.

Concludo questo mio bre-
ve scritto formulando a tutti 
Voi e alle Vostre famiglie i più 
cordiali auguri di Buon Natale 
e Felice Anno Nuovo, sicuro 
di averVi tutti attivi nelle do-
nazioni, che devono essere il 
nostro obiettivo principale, e 
nelle prossime attività che il 
Consiglio Direttivo metterà in 
cantiere. Grazie e ancora tanti 
e tanti auguri.

Saverio Marchet
Presidente A.F.D.V.S.

49° CONGRESSO NAZIONALE FIDAS
In questo numero troverete un inserto che riprende quanto pubbli-

cato a luglio da “noi in FIDAS”, notiziario della FIDAS Nazionale, 
in relazione al Congresso ed alla Giornata Nazionale del Donatore di 
sangue FIDAS, del maggio scorso.

Di particolare interesse il Rapporto Censis-Fidas, oggetto di 
confronto nel corso dei lavori congressuali di Fiera di Primiero che 
completa la documentazione proposta nel numero scorso.

Leggiamolo con attenzione per trarne motivazioni di impegno e 
di responsabilità nel nostro agire quotidiano di semplici Donatori e 
di Responsabili Associativi.

Carissimi Donatori,

A tutti i Nostri Donatori ed a quanti si soffermano a 
sfogliare questo giornale giunga un sincero augurio di

SERENE FESTIVITÀ E BUON 2011
• dalla Redazione de “IL DONATORE”,
• dall’Associazione Feltrina Donatori Volontari Sangue,
• dal Primario Dottor Giovanni Di Mambro e da tutto il Personale 
del Centro di Immunologia e Trasfusionale dell’USSL 2 di Feltre che 
desiderano inoltre ringraziare TUTTI Voi Donatori per la generosità 
e la disponibilità che avete espresso, in questo 2010 che si sta per 
concludere, contribuendo in modo significativo al raggiungimento degli 
obiettivi dettati dal Piano Sangue Regionale.
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Domenica 10 ottobre la 
ZONA V, rappresen-

tata dalla Sezione di Fiera 
di Primiero “Andrea Ma-
rini”, ha raccolto l’invito 
dell’A.F.D.V.S., organizzan-
do mirabilmente questo 
tradizionale momento di 
raccoglimento e di incontro 
giunto oramai alla sua 14^ 
Edizione.

Come consuetudine è 
stata occasione propizia per 
consolidare quei vincoli di 
amicizia e di affetto che si 
sono creati, nel Sodalizio, 
nel corso di tanti anni di 
impegno volontaristico e 
per far si che il donare non 
sia solo una stagione, ma il 
frutto di un’intera esistenza.

La giornata è iniziata 
presso la Chiesa Arcipreta-
le di Fiera di Primiero, con 
la celebrazione della Santa 
Messa, in suffragio dei tanti 
Donatori scomparsi.

Nel porgere i saluti 
dell’Associazione Feltrina, 
il Presidente, Professor Sa-
verio Marchet, ha voluto 

ricordare, in modo partico-
lare, il comm. Felice Dal Sas-
so, scomparso nel febbraio 
scorso ed il Dottor Giulio Al-
tinier, già Primario del Cen-
tro Trasfusionale dell’USSL 2 
che ci ha lasciato nell’agosto 
scorso. È stata particolar-
mente gradita la partecipa-
zione, alla manifestazione, 
della famiglia Altinier. La 
presenza della moglie, si-
gnora Gabriella e delle figlie 
sono il segno di quel rappor-
to “speciale” che si era creato 
fra l’Associazione Feltrina e 
l’ex Primario.

Al termine della Santa 
Messa, l’ex Alfiere dell’As-
sociazione, Silvio Marca, 
ha consegnato a Giovanni 
Lucian, il vecchio Labaro 
Associativo, che sarà custo-
dito dalla Sezione “Andrea 
Marini” ed esposto nei mo-
menti di rappresentanza 
organizzati nelle 2 Zone del 
Comprensorio del Primiero.

Ha fatto seguito la foto di 
rito sul sagrato e poi tutti a 
tavola presso l’Albergo Ca-
stelpietra di Transacqua.

Dall’Associazione Feltrina 
Donatori Volontari di sangue 
un plauso per la riuscita della 
manifestazione. Agli Amici del-
la Zona V i più vivi ringrazia-
menti per aver contribuito con 
la loro ospitalità a rinnovare 
nelle Nostre Sezioni lo spirito 
originale che caratterizza que-
sta manifestazione, fortemente 
voluta dalla Nostra Associa-
zione.

GIORNATA DELLA MEMORIA

I Labari associativi all’uscita dalla Pieve di Fiera.
In basso: Consegna del vecchio Labaro dell’A.F.D.V.S. alle Sezioni 
del Comprensorio del Primiero.

OMAGGIO AL DOTTOR GIULIO ALTINIER
CUORE GRANDE, ATTENTO E SENSIBILE ALLA SOFFERENZA

Dopo la scomparsa, nella primavera scorsa, del Comm. Felice 
Dal Sasso, il 20 agosto ci ha lasciati anche il Dottor Altinier.

Il Suo rapporto con i Donatori dell’A.F.D.V.S. iniziò, casualmen-
te, nel 1961, quando, giovane Medico del Pronto Soccorso del S. 
Maria del Prato, effettuò i primi prelievi di 
sangue. Nell’agosto dell’anno successivo 
venne chiamato ad assumere la direzione 
dell’attività trasfusionale, (raccolta, distri-
buzione, ecc.), del Centro Trasfusionale, 
allora gestito dal Sottocomitato di Feltre 
della Croce Rossa Italiana, incarico che ri-
coprì, per quasi 40 anni, fino al 1999.

Fin da subito riuscì ad imprimere un 
notevole impulso all’attività di prelievo.

Maggiori controlli sanitari sui Donatori, 
raccolte di sangue più articolate, interventi 
per migliorare l’utilizzo del sangue, in di-
fesa della trasfusione, solo se realmente 
necessaria, metodologie più aggiornate, sviluppo di ricerche im-
munoematologiche, rappresentarono alcune delle impostazioni 
operative del Centro Trasfusionale, di quegli anni.

È stato professionista preparato e lungimirante, persona nobi-
le, discreta e schiva all’elogio.

Ne sono la testimonianza concreta queste sue riflessioni, da 
noi pubblicate nel dicembre 1995.

Scriveva allora il Dottor Altinier riguardo alla Struttura da Lui 
diretta: “...Lungo il percorso della storia trasfusionale feltrina è 
stata realizzata una realtà importante, per niente eccezionale, dove 
si è espressa una modesta ed entusiasta dedizione a ciò che era 
possibile, a ciò che era giustificato, a ciò che è stato alla nostra 
portata. ...

Certamente nella nostra storia non sono mancati momenti dif-
ficili. Solo la presunzione e l’ingenuità possono far ritenere che 
tutto sia stato positivo e facile.

Un ben radicato motivo ha però incontestabilmente caratteriz-
zato la vita trasfusionale di Feltre: nei rapporti tra l’Associazione 
dei Donatori di sangue ed il Servizio Trasfusionale non sono mai 
mancati la correttezza, la fiducia, la chiarezza, il rispetto delle re-
ciproche competenze. È questa indubbiamente la formula che ha 
permesso il superamento di molti ostacoli e la soluzione dei pro-
blemi essenziali, con il raggiungimento di traguardi, senza vani 
trionfalismi, senza retoriche rumorosità, ma con la sola presun-
zione (ci si conceda) di cercare di operare nell’interesse del Dona-
tore ed in quello del malato.

Per volere dei Fondatori dell’A.F.D.V.S., la figura del Primario 
del Centro Trasfusionale ha sempre fatto parte, di diritto, del Diret-
tivo di Associazione. Ciò ha permesso al compianto Dottor Altinier 
di partecipare e contribuire a tutte le scelte operate dalla nostra 
Associazione, fin dalla sua costituzione.

Egli ha sempre operato per far si che tra struttura sanitaria e 
mondo del volontariato si instaurasse un dialogo costante che è 
rimasto tale anche dopo il suo pensionamento. Si sentiva infatti 
ancora molto vicino all’Associazione, aveva partecipato agli eventi 
più importanti, di questi ultimi anni, come i festeggiamenti per 
i cinquant’anni della costituzione dell’Associazione e la recente 
Giornata Nazionale del Donatore F.I.D.A.S., dello scorso 2 maggio.

La presenza della totalità dei Labari Associativi, alle esequie 
celebrate a Padova, dove era rientrato, dopo la pensione, è il se-
gno evidente della stima e dell’affetto che hanno legato i nostri 
Donatori al Dottor Altinier.

Alla moglie Gabriella, alle figlie, ai parenti tutti possa giungere 
anche da queste pagine la testimonianza della nostra più affettuo-
sa vicinanza.
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na e con la città dopo il Con-
gresso – ha spiegato il Presi-

dente Nazionale – e vogliamo 
dare merito ad un’organizza-

zione davvero al di sopra di 
ogni aspettativa, come ci è 
stato attestato da tante Fede-
rate che ci hanno scritto dopo 
la manifestazione. La divisio-
ne dell’evento sul territorio è 
stata una ricchezza, che ci ha 
fatto apprezzare le due anime 
dell’Associazione.”

“Il merito, però – ha ri-
cordato Saverio Marchet 
– non è solo nostro, ma an-
che dell’Amministrazione 
Comunale e delle tante As-
sociazioni che ci hanno dato 
una mano”.

Nel pomeriggio Fonzaso 
ha ospitato anche una riuno-
ne del Consiglio Regionale 
FIDAS.

La conclusione ufficiale 
del grande lavoro che 

ha permesso, nel maggio 
scorso, di portare a Feltre 
la 29^ Giornata Naziona-
le del Donatore di sangue 
F.I.D.A.S., è stata celebrata 
domenica 5 settembre alla 
Cooperativa Arcobaleno 
’86 di Vellai. Il luogo è stato 
scelto per un ultimo gesto 
simbolico compiuto quel 
giorno: affidare al Museo 
dei Sogni il nostro grande 
sogno realizzato: ospitare a 
Feltre un evento che richia-
masse, in città, i Donatori di 
tutta Italia, offrendo un sag-
gio di ospitalità evidenziato 
da tante Federate presenti.

Il segno concreto che 
viene ospitato nel Museo, 
della Cooperativa, è la fiac-
cola, che ha portato la luce 
del Tempio del Donatore di 
Pianezze attraverso le Preal-
pi fino all’altare di Pra’ del 
Moro a Feltre. Ad assistere 
al passaggio di mano c’era 
anche l’autore della torcia, 
lo scultore Antonio Bottegal.

“Per noi è molto importante 
ricevere questo segno, al quale 
abbineremo un pugno di terra 
di Pra’ del Moro - ha affer-
mato, a nome della Coo-
perativa, il Direttore, Aldo 
Bertelle - perché è il simbolo 
di una importantissima forma 
di volontariato, che mancava 
e che rappresenta la Fidas di 
tutta Italia.”

Ad aprire la giornata la S. 
Messa, celebrata da don Al-
do Giazzon, che ci ha rega-
lato un immagine simbolica 
molto bella della donazione 
di sangue: “se ad una candela 
accesa con una fiamma molto 
viva, se avvicino una seconda, 
spenta, potrò accendere anche 
questa, senza nulla togliere al 
vigore della prima. Lo stesso 
accade per il Donatore, che 
con il suo gesto non si priva 
di molto ma regala la vita ad 
un malato”.

Nel ringraziare tutti i 
volontari che hanno lavo-
rato prima, durante e dopo 
la Giornata del 2 maggio 
il Presidente Saverio Mar-

chet ha ricordato come “non 
importa se avete fatto tanto o 
poco, il nostro risultato è di-
peso dal contributo di tutti, 
ugualmente importante”. Tra 
le Associazioni che hanno 
dato un grande contributo 
va annoverata anche Vol.A, 
che era presente in Pra’ del 
Moro con 120 volontari e 
due ambulanze. “La nostra 
amicizia con Vol.A è nata già 
da prima – ha ricordato an-

cora Marchet – la loro pre-
senza fissa ai nostri tornei, è 
garanzia per la sicurezza degli 
atleti”.

Un grazie che è diven-
tato tangibile nel dono di 
un defibrillatore portatile, 
“strumento che non rimarrà 
inutilizzato – ha garantito il 
Presidente di Vol.A Michele 
Paniz – visto che tutti i nostri 
volontari sono abilitati al suo 
utilizzo.”

Il Presidente Nazionale Fidas a Feltre
Il Dottor Aldo Ozino Caligaris e le Rappresentanze Regionali e locali 

FIDAS incontrano l’Amministrazione Comunale di Feltre

Il Sindaco di Feltre Sen. Gianvittore Vaccari saluta il Presidente Na-
zionale Fidas Aldo Ozino Caligaris.

- di Anna Apollonia -

Il Consigliere dell’A.F.D.V.S. Alberto Gregorini consegna ad Aldo 
Bertelle la Fiaccola della 29^ Giornata Nazionale del Donatore di 
sangue F.I.D.A.S.

La Fiaccola della 29^ Giornata Nazionale del Donatore F.I.D.A.S.
affidata al Museo dei sogni della Cooperativa Arcobaleno ‘86

- di Anna Apollonia -

Dopo gli eventi del 49º 
Congresso e della 29ª 

Giornata Nazionale del Do-
natore F.I.D.A.S., Feltre ha 
ospitato nuovamente il Pre-
sidente Nazionale Fidas Aldo 
Ozino Caligaris in uno dei 
fine settimana più belli per 
la città, quello della Mostra 
dell’artigianato, ma anche 
quello del Torneo Nazionale 
di calcio per Donatori di san-
gue a Fonzaso. In mattinata, 
prima di dare ufficialmente il 
calcio d’inizio alla manifesta-
zione, presso i campi di Ar-
ten, il Presidente Nazionale 
Fidas accompagnato dal Vice 
Presidente Vicario Tiziano 
Zenere, dai Vertici Regionali 
F.I.D.A.S. e dai Rappresen-
tanti dell’A.F.D.V.S. è sta-
to ricevuto dal Sindaco di 
Feltre Senatore Gianvittore 
Vaccari.

“È il nostro primo incon-
tro con l’Associazione Feltri-
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Quest’estate per circa un 
mese mi sono recato in 

Bolivia, nella città di Cocha-
bamba per realizzare due 
progetti umanitari in rap-
presentanza dell’Associa-
zione “Alcance a los cielos” 
(portami dei cieli) e della 
FIDAS. Il primo rivolto alla 
Casa S. Josè, una struttura 
adibita a prendersi cura di 
bambini abbandonati dalla 
propria famiglia, il secondo 
per portare la mia testimo-
nianza come donatore di 
sangue della FIDAS.

Sono partito da Venezia 
con Padre Alfredo Rizzi, un 
sacerdote camilliano, il 18 
agosto u.s. Molte sono state 
le cose che ho visto e molte 
le emozioni vissute ed indi-
menticabili.

La Bolivia è uno stato 
dell’America Latina molto 
esteso di circa 11.000.000 
km2 ed una popolazione di 
9.274.000 abitanti . La capi-
tale è Sucre.

Il paese è morfologica-
mente caratterizzato da terre 
orientali tropicali, che costi-
tuiscono circa due terzi del 
territorio nazionale, e dalla 
zona andina occidentale 
che costituisce un terzo del 
paese.

Dal dicembre del 2005 il 
potere in Bolivia è in mano 
all’attivista indio-boliviano 
Evo Morales del Movimento 
verso il Socialismo (MAS), il 
primo presidente indigeno, 
che vinse le elezioni presi-
denziali. Nel 2006 Morales 
realizza due delle tre mag-
giori iniziative da lui pro-
poste: la nazionalizzazione 
dell’industria energetica 
della Bolivia - che dovrebbe 
duplicare le entrate annuali 
del paese, e la formazione di 
una assemblea costituente 
per riscrivere la costituzio-
ne, che garantirebbe mag-
giori diritti alle popolazioni 
indigene. La terza maggior 

iniziativa proposta da Mora-
les sarebbe quella di legaliz-
zare la crescita della cocaina, 
che molti boliviani conside-
rano parte integrante della 
loro cultura. Nonostante la 
fiducia risposta nelle politi-
che di Morales la situazione 
socio-economica del paese 
riversa in situazioni critiche, 
rimanendo la Bolivia il pae-
se più povero dell’America 
Latina e con gravi situazioni 
di emarginazione sociale po-
litica ed economica che col-
piscono soprattutto le zone 
rurali.

Progressi sono stati fatti 
negli anni più recenti per ri-
durre il livello di analfabeti-
smo nelle aree urbane, ma in 
quelle rurali l’analfabetismo 
è ancora molto alto, soprat-
tutto tra le donne. I bambini 
nelle zone rurali hanno una 
media di frequentazione 
scolastica di 4,2% anni, men-
tre nelle aree urbane lo stes-
so livello è di circa 9,4 anni. 
Lo stato di povertà di molte 
famiglie costringe i bambini 
a lavorare durante gli anni 
di scolarizzazione determi-
nando una riduzione della 
frequenza scolastica.

I bambini e gli adolescenti 
costituiscono quasi la metà 
del totale della popolazione 
in Bolivia. La povertà incide 

direttamente sulle loro con-
dizioni di vita e priva loro di 
una corretta crescita psico-
fisica. La mortalità infantile 
sotto i 5 anni è molto alta 
e le cause di mortalità nei 
bambini al di sotto di que-
sta fascia di età sono diretta-
mente associate alla povertà. 
La causa di queste morti è 
infatti causata da malattie 
curabili, quali diarrea, ad 
acute infezioni alle vie respi-
ratorie, a problemi perinatali 
(relazionati alla nascita del 
bambino) e da malnutrizio-
ne generale.

Gli standard sanitari sono 
peggiori nelle aree rurali a 
causa di un carente servizio 
sanitario e di mancanza di 
accesso allo stesso. Nono-
stante significativi progres-
si in alcune regioni a parti-
re dal 1992, la popolazione 
rurale ha ancora un ina-
deguato accesso all’acqua 
potabile e servizi sanitari. 
Inoltre il servizio di sanità 
pubblica, dal quale dipende 
la maggior parte della popo-
lazione, manca di sufficienti 
finanziamenti per migliora-
re le strutture, di personale 
qualificato e soffre di ecces-
siva burocrazia.

Il 50% dei bambini di età 
inferiore all’anno e il 12% 
di bambini di età compresa 
tra i 0 e 9 anni manca di un 
certificato di nascita (CPNV 
2004-INE). Le cause di que-
sta mancanza di registrazio-
ne sono di carattere econo-
mico e culturale: il costo per 
ottenere un certificato di na-
scita è molto alto, e c’è una 
mancanza di informazione 
sui benefici della registra-
zione dei bambini. Un bam-
bino che non è registrato 
non esiste dinanzi allo stato 
e quindi non ha accesso ai 
servizi di base e alla salva-
guardia dei diritti garantiti 
dalla legge.

In Bolivia non esiste una 

cultura del rispetto del bam-
bino. La vita quotidiana ri-
flette la percezione dei bam-
bini come oggetti della po-
vertà dei loro genitori: una 
larga parte della popolazio-
ne considera ancora normale 
percuotere duramente i pro-
pri figli per disciplinarli e far 
sì che rispettino i più vecchi. 
La forte povertà vincola 
molti bambini a lavorare e a 
subire anche numerosi abu-
si nei luoghi di lavoro pur 
di guadagnare dei soldi da 
portare alla famiglia. Più di 
3.700 bambini e adolescenti 
rientrano nella categoria dei 
c.d. bambini di strada nelle 
città di La Paz, El Alto, San-
ta Cruz de la Sierra, Cocha-
bamba, Tatija e Sucre. Que-
sto costituisce un grave pro-
blema sociale in Bolivia ed è 
soggetto ad aumentare. Le 
condizioni di vita dei bambi-
ni di strada sono molto dure, 
colpendo lo sviluppo fisico, 
psico-sociale, culturale ed 
economico. “Los niños de la 
calle” sono orfani o lasciano 
volontariamente le famiglie, 
e spesso ricadono in pratiche 
dannose per la loro salute 
(fumare la colla, consumo di 

Portiamo in Bolivia la gioia di donare
Persone semplici, grandi uomini e donne motivati che hanno investito la propria esistenza

a favore degli altri traendo da tutto ciò il motore della propria esistenza
- di Andrea Raveane -

Bimbo Boliviano.

Lo Stato della Bolivia confina a 
nord e ad est con il Brasile, a sud 
con Paraguay ed Argentina e ad 
ovest con Cile e Perù.
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alcol e droga, delinquenza e 
prostituzione).

Ci sono anche bambini 
che sin dalla nascita sono 
condannati a vivere per stra-
da perché abbandonati dalle 
loro famiglie alla nascita.

Del grave problema 
dell’abbandono continuo 
dei bambini in Cochabamba, 
ho potuto apprezzare l’atti-
vità svolta dalla Casa S. Josè.

A differenza di tutte le 
altre strutture ho potuto 
notare un impatto con la 
sobria decenza manifestata 
dalla pulizia dell’ambiente, 
dall’ordine e dal rispetto 
delle proprie competenze 
da parte di ciascuna delle 
persone presenti.

Ho visitato la casa in tutte 
le sue parti, apprezzato i sin-
goli spazi per lo studio, il la-
voro, l’agricoltura, il gioco, il 
camerone dei ragazzi molto 
ordinato e dopo una chiac-
chierata con la responsabile 
e l’assistente sociale ci siamo 
salutati come ci vedessimo 
domani.

Attualmente nella casa 
sono presenti tredici bam-
bini che appena mi hanno 
visto, ad uno ad uno mi so-
no corsi incontro e mi han-
no abbracciato teneramente 
come fossi un loro amico di 
sempre.

Purtroppo questi bambini 
abbandonati e lasciati a loro 
stessi trovano nella casa tutto 
l’affetto che la famiglia d’ori-
gine non riesce dare loro.

La Casa S. Josè è stata 
costruita su iniziativa del 
volontariato friuliano, con 
criteri terapeutici compor-
tamentali.

Fin da subito la casa ha 
rappresentato il secondo 
pilastro della triplice azione 
terapeutica del recupero dei 
ragazzini di strada.

La casa è un passaggio 
più o meno prolungato (tre 
– sei mesi) tra l’esperienza 
della strada e quello del 
reinserimento in famiglia.

Il ragazzo conosciuto dal-
la prima équipe del progetto 
“in strada” viene motivato 
ad un cambio di vita e invi-
tato ad entrare nella strut-
tura.

Nella casa incontra gli 
educatori che, attraverso 
un cambiamento esaspera-
to d vita (orari, autonomia 
nel lavorare e fare pulizia, 
rispetto degli impegni ed 
espressione immediata dei 
sentimenti ) lo conducono 
ad una responsabilità nei 
confronti di se stesso e nel 
rispetto degli altri.

La vita della comunità è 
cadenzata tra impegni (la-
voro, studio, momenti di 
tempo libero, giochi, pas-
seggiate ed organizzazione 
di momenti comuni tipo 
feste).

Gli operatori incomincia-
no a parlare di reinserimen-
to e fatalmente a toccare il 
tasto dolente della famiglia, 
mentre la psicologa e l’assi-
stente sociale lavorano con 
lo stesso obiettivo nei con-
fronti della famiglia.

Per favorire l’integrazio-
ne famigliare accanto alla 
struttura terapeutica esiste 
un appartamento che può 
ospitare la famiglia qualora 
vivesse lontano dalla casa.

Il terzo momento è ge-
stito da un’altra équipe che 
accompagna il ragazzo nei 
suoi primi mesi di reinseri-
mento con un aiuto psicolo-
gico ed economico (vengono 
pagati gli alimenti del mino-
re alla famiglia per un anno), 
ma anche con visite a sorpre-
sa per verificare la autentica 
disponibilità alla normalità.

Il successo terapeutico è 
fin troppo lusinghiero, ma 
va bene così. Sono solo il 
10% dei ragazzi reinseriti 
che ritornano in strada.

L’équipe educativa vive 
una relazione affettivamente 
sana, in quanto tutti i lune-
dì si incontrano (compresi 
quello che hanno il turno 
di riposo) per la verifica, la 
programmazione, ma so-
prattutto per appianare di-
scordie a livello terapeutico 
e gestionale.

La Casa S. Josè ha anche 
una dependance agro – pe-
cuaria (agricolo e alleva-
mento di bestiame) in loca-
lità Vacas, a circa 4.000 metri, 
che oltre alla sopravvivenza 
alimentare produce l’oppor-

tunità di una esperienza la-
vorativa.

La Casa S. Josè prevede 
una autonomia gestionale 
le cui entrate più consisten-
ti sono le adozioni a distan-
za (viene chiesto un euro al 
giorno).

Uscendo dalla Casa S. Jo-
sè, anche se ci si rimane po-
che ore, si ha la sensazione 
di uscire da un mondo qua-
si ovattato perché la regola 
fondamentale è il rispetto di 
se stessi, attraverso il rispet-
to degli altri e gli impegni di 
relazione.

La Casa S. Josè ci entra 
nel cuore ancora prima di 
conoscerla anche attraver-
so l’attività del libro di fa-
vole pubblicato nel giugno 
di quest’anno con il titolo 
“SOTTOVOCE... DAMMI 
UNA MANO”, grazie al 
grande sostegno del Centro 
di Servizio del Volontariato 
della Provincia di Belluno. 
“Ogni individuo, ogni co-
sa, ogni istante: Una realtà 
unica, incomparabile, in-
commensurabile è questa la 
Casa S. Josè”.

Molte sono le testimo-
nianze raccolte in tanti anni 
nella Casa S. Josè dagli ope-
ratori. Testimonianze tra le 
quali:

• Vorrei avere più amici, es-
sere un buon lavoratore e mai 
smettere di sognare, perché i so-
gni si realizzano se uno ci cre-

de veramente, se ama la vita...” 
“Un giorno vedrò realizzare i 
miei sogni...” (Oscar, 9 anni)

• “mi piace imparare quel-
lo che mi insegni...” (Jhon, 11 
anni)

• Non so cosa voglio e perché 
lo voglio, non mi capisco.... Pe-
rò so che un giorno sarò miglio-
re, o meglio...farò di tutto per 
esserlo...” (Maribel, 13 anni)

•...Mamma, anche se tu mi 
hai abbandonato, io ti voglio 
ancora bene e continuo a pre-
gare per te...” (Jaime, 8 anni 
Lettera alla mamma)

• “... da grande mi piace-
rebbe essere un avvocato... 
per combattere le ingiustizie” 
(Jhon, 11 anni Casa San Josè)

• Nonostante le sofferenze e 
le difficoltà ho imparato, grazie 
a voi e al vostro affetto,a vivere 
con gioia”. (Juan Josè, 12 anni)

Ed infine la testimonianza 
di un volontario Ale: “Non 
vengo a risolvere nulla. Sono 
venuto qui per cantare e per 
sentirti cantare con me”.

Durante il mio soggiorno 
in Bolivia ho avuto molti 
contatti con le varie attività 
gestite dalla Caritas dioce-
sana tra cui quella espletata 
nei carceri.

Una domenica accom-
pagnato da Padre Eugenio 
Coter, responsabile della 
Caritas Diocesana, ho potu-
to assistere alla santa messa 
nel carcere di San Sebastia-

Casa S. Josè: ragazzi in aula, durante una lezione.
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no dove ho potuto vedere 
il degrado di estrema mi-
seria, trascuratezza sia dei 
locali e delle persone che 
sono costrette a vivere la 
loro prigionia. Igiene zero, 
sovraffollamento impossi-
bile, gestione interna affi-
data ad una commissione 
di carcerati.

Dopo la santa messa, con 
la scusa della benedizione 
delle celle ho verificato tut-
to quello di peggio si può 
pensare di una convivenza 
in carcere,

Non è mancato, pur es-
sendo in carcere, un mo-
mento di festa in quanto 
un detenuto ha chiesto di 
ricevere il battesimo.

Approfittando della pre-
senza di una dottoressa nel 
nostro gruppo, alcuni car-
cerati si sono fatti visitare.

La mia esperienza pur 
essendo stato preparato 
è stata un impatto molto 
forte ed ho capito che al di 
là della chiesa nessuno si 
occupa di loro.

Particolarmente signifi-
cativo l’incontro con i dete-
nuti in isolamento, quattro 
in una cella di pochissimi 
metri quadrati, igienica-
mente inaccettabile e convi-
venza con il cattivo odore.

Nei giorni successivi ho 
partecipato alla prima cam-
pagna di raccolta del san-
gue, presso il seminario S. 
Louis, dove ho incontrato 
il primo gruppo di volon-
tari donatori di sangue. 
Ho avuto l’opportunità di 

stringere la mano ad ognu-
no e dire loro un grazie di 
cuore per la loro disponibi-
lità alla donazione gratuita 
del sangue. Ho portato loro 
anche il saluto e la solida-
rietà di tutti i donatori di 
sangue del Veneto.

La seconda testimonian-
za l’ho profusa nella par-
rocchia di Guadalupe dove 
ho incontrato una quaran-
tina di persone. Con Padre 
Alfredo, abbiamo cercato 
di rafforzare i valori del 
dono e della gratuità della 
donazione del sangue. È 
stato molto emozionante 
parlare con loro di come 
sono diventato donatore di 
sangue e quanto sia impor-
tante e fondamentale essere 
solidali nei confronti di chi 
è meno fortunato di noi. 
Alla fine della riunione con 
semplicità tutti i presenti, 
in fila indiana ad uno ad 
uno hanno ringraziato me e 
Padre Alfredo della nostra 
presenza.

L’ultima testimonianza 
di donatore di sangue del 
Veneto l’ho portata l’11 di 
settembre durante la prima 
assemblea dei donatori vo-
lontari boliviani di sangue 
dove sono stati nuovamen-
te rimarcati ai partecipanti i 
valori della gratuità e l’im-
portanza di essere costanti 
nella donazione di sangue, 
perché “Dar sangre es dar 
vida” (donare sangue è do-
nare vita).

Durante questo mese 
trascorso in Bolivia ho cer-
cato di vedere, ascoltare e 
capire le tante cose che mi 
stavano attorno e da tutto 
ciò ho imparato molto.

Sono tante le perso-
ne che ho conosciuto; la 
maggior parte di loro so-
no volontarie che mettono 
gratuitamente a disposi-
zione il proprio tempo nei 
confronti di persone meno 
fortunate di noi. Dai volon-
tari laici che lavorano nelle 
varie strutture gestite dalla 
Caritas ai religiosi che quo-
tidianamente, con amore e 
senza stancarsi mai danno 
il meglio di loro stessi.

Tutti questi, sono perso-
ne semplici, grandi uomini 
e donne motivati che hanno 
investito la propria esisten-
za a favore degli altri tra-
endo da tutto ciò il motore 
della propria esistenza.

Un ringraziamento a 
Padre Alfredo, a Mons. Ti-
to vescovo di Cochabam-
ba, a Padre Eugenio Coter 
responsabile della Caritas 
diocesana... e ai tanti e tan-
ti volontari che silenziosa-
mente operano.

Nel numero di luglio l’amico 
Gino Balest ci aveva pro-

posto la storia della Sezione dal 
1970, anno della costituzione, al 
2004.

E come promesso, in questo 
numero andiamo a completare la 
narrazione della vita Associativa 
del Gruppo, con la seconda par-
te che abbraccia il quinquennio 
2005-2010.

- di Gino Balest -
...

Sono anni in cui all’interno 
dei programmi della Sezione 
nascono e si moltiplicano serie 
di attività straordinarie che ne 
testimoniano la vivacità.

In questi ultimi lustri s’è 
considerato il fatto che ogni 
anno c’è un gruppo di giovani 
della parrocchia d’ambo i ses-
si che arriva alla maggiore età.

La Sezione Donatori di 
Sangue di Meano, attraverso 
lettere ed altro materiale in-
formativo, recapitato a casa, li 
visita tutti. Offre loro l’oppor-
tunità di diventare “GIOVANI 
IN” e di rendere alla Comuni-
tà un invidiabile servizio so-
ciale con la pratica del Dono, 
aprendo loro le porte dell’As-
sociazione Donatori Sangue.

Nello stesso periodo, nel 
gruppo dei Donatori si tenta 
la scalata ad un ambizioso 
progetto: fondare a Meano 
una Sezione dell’ A.l.D.O. 
(Associazione Italiana Dona-
tori Organi).

Il progetto non ha fortuna: 
troppo piccolo il territorio. Si 
preferisce invece caldeggiare 
e appoggiare la medesima 
iniziativa a Santa Giustina. 
Notiamo nel frattempo con 
soddisfazione che tra i Dona-
tori di Sangue di Meano sono 
in aumento quelli che si iscri-
vono non solo all’ A.l.D.O., 
ma cresce sempre più vigoro-
so l’interesse e la richiesta di 
diventare Donatori di Midollo 
Osseo.

Autoemoteca a Cochabamba.

Andrea Raveane porta il saluto dei Donatori FIDAS del Veneto ad 
una delle assemblee dei Donatori Volontari Boliviani.

Gino Balest.
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STORIA DELLE SEZIONI

Meano
Il Direttivo dell’Associa-

zione Feltrina specie negli 
anni novanta, stimola le varie 
Sezioni a partecipare ai Con-
gressi Nazionali FIDAS.

A volte l’iniziativa riesce 
bene. Esaltanti e indimentica-
bili sono rimaste anche nella 
nostra storia le presenze insie-
me all’ Associazione Feltrina a 
Lecce, a Pescara, a Roma.

Viste però le difficoltà di 
organizzazione e la quasi 
completa apatia di molti ca-
pisezione è cominciato a ser-
peggiare un po’ di disamore, 
a calare l’entusiasmo.

Chiesta e ottenuta allora 
l’approvazione del Presidente 
dell’Associazione il Capose-
zione di Meano prende per-
sonale iniziativa di organiz-
zare corriere di partecipanti ai 
Congressi Nazionali itineranti 
aggregandosi agli amici di 
Santa Giustina e di Mugnai. 
Anche Pio, Caposezione di 
Cesiomaggiore ne organizza 
con entusiasmo unendosi alla 
Sezione di Lentiai.

E qui inizia il meraviglioso 
carosello di traboccanti corrie-
re che si spostano allegre nelle 
varie città italiane dal Nord al 
Sud: da Trieste a Bari; da To-
rino ad Agrigento dove il 03 
maggio 1998, a rappresentare 
l’Associazione Feltrina, con 
quattro corriere avevamo for-
mato il gruppo più numeroso, 
proveniente da più lontano.

E poi, il desiderio di spin-
gerci più in là. Oltre confine, 
che c’è? La Spagna, La Grecia, 
la Repubblica Ceca, e la Terra 
del popolo magiaro.

Non solo, ma ormai è di-
ventato un appuntamento 
obbligatorio la fuoriuscita 
autunnale cui partecipano an-
che le famiglie. Si va via alla 
rincorsa di giornate felici, alla 
scoperta di mille nuovi mondi 
lontani ricchi di bellezze geo-
grafiche, artistiche e storiche.

Ma quello che più conta si 
va a ricaricarsi di entusiasmo 
come quando, finito il rito 
del prelievo, ogni Donatrice 

ogni Donatore si alza dal let-
tino, riavvolge piano piano 
la manica, riabbottona la ca-
micia ed esce dal Centro Tra-
sfusionale sorridente, sereno, 
leggero e come dice l’Inno del 
Donatore:”felice di aver fatto un 
po’di ben”.

E poi dove lo mettiamo il 
bisogno insopprimibile che 
abbiamo di stare insieme, so-

cializzare creare amicizie, sti-
molarci alla Solidarietà ?

Il bisogno di sapere, cono-
scere, imparare; accumulare 
esperienza e saggezza da met-
tere magari al servizio degli 
altri? Alla fin fine la poetica 
penna di Dante mise in boc-
ca ad Ulisse la fatidica frase: 
“...fatti non foste a viver come 
bruti, ma seguire virtute e cono-
scenza!”.

Nelle situazioni e momen-
ti più significativi e intensi 
del nostro viaggiare insieme, 
elaboriamo quel senso di im-
ponderabile mistero che affina 
l’animo umano indirizzan-
dolo verso sani sentimenti di 
amicizia, solidarietà, pace.

La facilità a partecipare agli 
altri le proprie emozioni, con-
dividere entusiasmi, frenare 
impulsi in queste giornate 
magiche cariche di mistero, 
predispongono l’animo al-
la confidenza reciproca, ad 
aprire i “sogni del cassetto”, 
a chiedere confortevole aiuto 
reciproco.

E nascono i nuovi desideri 
di ripetere l’avventura.

Ritornati, come Dante, a 
“riveder le stelle”, o meglio 
per noi ad accarezzare con 

lo sguardo il caro Pizzocco 
le immagini dei bei viaggi da 
sogno piano piano si ritirano 
archiviate, disponibili per 
i momenti del ricordo, ma 
l’animo è saturo e trabocca 
di visioni. Le macchine foto-
grafiche e le cineprese hanno 
immortalato migliaia di situa-
zioni. Il fisico è anche un po’ 
provato. Ma la felicità dentro 

il cuore, riaccompagna a casa i 
Donatori di Sangue di Meano 
che, salutandosi, hanno anco-
ra la forza di gridare: “Ciao, 
alla prossima!”. Ecco perché 
andiamo!!.

In questi ultimi lustri, una 
grande importanza l’abbiamo 
data al nostro giornale: ”Il Do-
natore”.

Spessissimo ha riportato la 
cronaca, a volte un po’ roman-
zata, di tutte le attività straor-
dinarie della nostra Sezione 
trovando lo spazio per ester-
nare anche sentimenti vivi e 
forti di taluni momenti.

Se vi leggiamo, infatti, le 
felici descrizioni di feste e 
convivi, ci sono pagine tristi 
a rievocare le testimonianze 
di carità di Egidio, Virginia, 
Silvio, Marino: in fretta sono 
volati a ricevere il premio del-
la loro generosità. Si, perché 
noi siamo convinti che lassù, 
una mano Provvidente scrive 
a caratteri d’oro, incancella-
bili, sul libro personale dei 
crediti, ognuna delle buone 
azioni a stendere il braccio al 
prelievo, con tutti i loro effetti 
collaterali, che non conoscia-
mo, del Sangue donato. Così, 
“bussando alla porta”, come di-

ce il canto-preghiera, queste 
pagine saltano fuori e auto-
maticamente salta fuori anche 
il loro posto di beatitudine.

Il giornale, che purtroppo 
esce solo due volte all’anno, 
per interessamento in redazio-
ne del caposezione di Meano 
e del presidente della “Com-
missione stampa” Gianni Ar-
genta da Paderno, oltre che ai 
Donatori attivi arriva anche 
ad un nutrito numero di no-
stri Soci Benemeriti.

Da parecchi anni si presen-
ta con una nuova e brillante 
tiratura tipografica e in par-
ticolare facilmente leggibile.

Testimone fedele della vi-
talità della Sezione, è stato il 
nostro gagliardetto.

Non odora di muffa. Sem-
pre presente decine di volte 
all’anno sventola al sole in 
circostanze di gioia e di festa 
come le parate nelle giornate 
del Donatore o, in momenti di 
trionfo come alle sfilate per le 
città d’Italia ai Congressi Na-
zionali.

In mezzo a quel tripudio 
di gente, di colori, di musica, 
bandiere, vessilli, gonfaloni, 
labari; li, umile, anche il tuo 
lieve sventolio divulga alle-
grezza, acquista un valore 
infinito.

Con dignità. Consapevole 
di esprimere quanto di più no-
bile alberga nel nostro cuore, 
cosciente di rappresentare 
tutti i Donatori della Sezione.

Quante volte abbiamo ap-
profittato di queste splendide 
occasioni per ricaricarci di en-
tusiasmo.

Anche tu hai goduto la sor-
presa e l’emozione di trovarsi 
con mille e mille Donatori ar-
rivati da tutta Italia. La sfilata 
è esaltante, tu lo sai, e grida la 
tua punta vibrante...

Difficile esprimere quello 
che ci avviene dentro a chi 
non abbia vissuto questa av-
ventura almeno una volta. Il 
pugno stretto nell’asta, ti sen-
to vibrare di commozione, 
appeso lassù, allorché i “Di-
scorsi ufficiali” affrontano il 
tema che esprime l’orgoglio di 
essere generosi senza niente 
chiedere.

E sento anche la tua mesti-
zia quando accompagniamo 

I Donatori di Meano e Mugnai in posa ad Olimpia dove si accende 
ancor oggi la fi amma olimpica.
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nell’ultimo viaggio qualche 
amico. Certo, la presenza del-
le nostre bandiere nei cortei 
funebri è discreta, silenziosa, 
ma anche solenne e fiera. E 
parla, anzi, grida all’animo 
della gente e racconta di tan-
ta generosità, tanto amore, 
solidarietà, impegno civile e 
sociale e, perché no, Carità 
Cristiana.

Caro vecchio piccolo trian-
golo rosso, quanta strada ab-
biamo fatto insieme!

Poi, ...al Congresso di Udi-
ne, hai compreso anche tu. È 
arrivato il capolinea. C’è aria 
di mistero. Tutto cambia, tut-
to passa. È la vita. Soffocato 
all’ombra di mille bandiere... è 
arrivato il momento di farti da 
parte. Con dignità ti sei nasco-
sto ripiegato nella custodia.

E da ultimo la giornata di 
oggi. Un traguardo importan-
te ricco di operosità generosa, 
di saggezza.

A scuola ci hanno giusta-
mente insegnato a onorare 
quanti e quanti hanno sacrifi-
cato la loro vita nel fiore della 
gioventù spargendo il loro 
sangue nei campi di battaglie 
infuocate, nelle snervanti trin-
cèe, financo nell’inutile impre-
sa, stritolati dalla morsa del 
freddo siberiano del deserto 
russo. Con profondo rispetto 
sostiamo in devoto silenzio 
e poniamo un fiore di grati-

tudine sulle lunghe teorie di 
nomi che coprono ogni mo-
numento ai caduti testimoni 
di generoso eroismo, convinto 
patriottismo.

Noi Donatori però, vor-
remmo educare al culto del 
Sangue offerto per SALVARE 
la vita; perciò il Sangue ce lo 
facciamo cavare per donarlo 
agli altri. Con sentimenti di ri-
cordo e venerazione siamo ri-
conoscenti e rendiamo omag-
gio a chi con geniale intuizio-
ne e coraggio ha tracciato il 
solco per noi, insegnandoci 
la strada.

Ecco, sulla strada. Con la 
cerimonia di intitolazione li 
additiamo al pubblico plauso.

E davanti allo spettacolo di 
questi gagliardetti ci commo-
viamo, perché sentiamo pre-
senti le anime di tutte quelle 
persone generose divise per 
Sezioni, che essi rappresen-
tano: Donatrici e Donatori a 
formare l’Associazione Fel-
trina Donatori Volontari del 
Sangue.

In oltre cinquant’anni di 
attività migliaia e migliaia 
persone dall’animo buono e 
altruistico sono state rappre-
sentate ognuna dal suo ga-
gliardetto di Sezione.

Oggi con l’intitolazione di 
una nuova strada, pensiamo, 
il ricordo si allarga a... TUTTI 
i Donatori.

La Sezione di Cergnai domenica 17 ottobre ha festeggia-
to i suoi 40 anni di vita, una cinquantina di persone nel 

1970 diedero la propria disponibilità alle prime trasfusioni 
di sangue che venivano eseguite presso la canonica del 
paese. Grazie a queste persone che hanno voluto fare 
propri gli scopi, i benefici e le nobili finalità umanitarie e 
cristiane della donazione di sangue è stato possibile avere 
una Sezione di Donatori anche a Cergnai.

Ritornando alla giornata di domenica, ci siamo ritrovati 
presso l’ex caselo e con una piccola sfilata con alla testa i 
vessilli delle Sezioni del feltrino, devo dire molto nume-
rosi:20, seguiti poi dalle autorità e dai donatori di sangue, 
ci siamo recati alla chiesa parrocchiale di San Giacomo 
dove è stata celebrata la Santa Messa in ricordo di tutti i 
donatori che in questi anni ci hanno lasciato.

Al termine della messa resa più solenne grazie alla 
presenza del coro parrocchiale di Santa Giustina ci sono 
stati gli interventi del sottoscritto, del Sindaco Ennio Vi-
gne e del presidente dell’Associazione Saverio Marchet.

Come capo sezione ho voluto ricordare tutti i volontari 
che in questi anni ci hanno lasciato e ringraziare i capise-
zione Don Evaristo Campigotto, Gris Giorgio, Scot Ezio 
e Cecchin Massimiliano che prima di me hanno guidato 
la Sezione.

I volontari che formano la Sezione sono una cinquan-
tina abbiamo bisogno però di forze giovani e nuove, 
quest’anno abbiamo raggiunto, fino al 31 ottobre, 51 do-
nazioni di sangue intero e 6 di plasma per un totale di 57 
donazioni, un ottimo risultato considerando che gli attivi 
sono 34.

Marchet ha sottolineato 
che delle 4800 donazioni 
di tutta l’associazione so-
no preziosissime anche le 
nostre, ha inoltre ricorda-
to che l’obiettivo imposto 
dalla Regione quest’anno 
è impegnativo, un aumen-
to del 3 per cento e finora 
siamo solo al 2,1. Anche 
una festa come queste di-

Primavera 2006: 
Dopo la Giornata 
Nazionale FIDAS 
a Verona... tutti a 
Barcellona... in 
posa davanti al 
Tempio della Sa-
grada Famiglia.

cerGNAI

40° DI FONDAzIONE DELLA SEzIONE
- di Denis Budel -

I Labari associativi intervenuti alla manifestazione.

La consegna della Targa a 
Fausto Sacchet
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SANTA GIUSTINA - “Giovanni Magnani”

venta occasione per farsi conoscere, per mandare un segnale, 
per promuovere la donazione che deve essere gratuita, vo-
lontaria, anonima ma soprattutto responsabile, richiede cioè 
uno stile di vita sano.

Il sindaco Ennio Vigne ha rimarcato come la donazione di 
sangue sia una delle massime espressioni di volontariato, un 
gesto silenzioso, fatto senza apparire, e questi momenti sono 
occasioni importanti per dire grazie.

Alla conclusione degli interventi è stata consegnata una 
targa di riconoscenza al consigliere Fausto Sacchet che con 
impegno e dedizione ha raggiunto le 94 donazioni di sangue 
intero.

Concludo ringraziando la stampa locale che in un articolo 
ha riportato il seguente titolo: “Piccole associazioni capaci di 
grandi gesti” e questo devo dire mi ha fatto molto piacere 
e mi ha dato l’entusiasmo per continuare nella strada della 
donazione.

Il Dottor Aldo Ozino Ca-
ligaris è tornato, anche 

quest’anno, al pic-nic del 
Donatore, appuntamento 
estivo della Sezione di San-
ta Giustina che mantiene 
inalterata la sua formula 
anche con i cambi di sede 
che si sono avvicendati.

Nel 2006 eravamo a Val-
piana, e anche quella volta 
l’aver scelto lo stesso fine 

settimana del Torneo Na-
zionale di calcio di Fonzaso 
aveva permesso la gradita 
visita del Presidente, che 
aveva condiviso con noi la 
festa. Dopo qualche anno 
in cui ci eravamo spostati 
a casa del Gruppo Volpe-
re, nell’area verde di Prior, 
quest’anno abbiamo chiesto 
ospitalità alla Plavis, sotto il 
tendone comunale montato 
nella zona degli impianti 
sportivi. Una scelta, quella 
di trovare spazi nel comune 
di Santa Giustina, che per-
mette di partecipare anche 
a chi non ha modo o voglia 
di spostarsi, ma gradisce 
passare una domenica in 
compagnia.

La festa è stata vissuta 
con la comunità parrocchia-
le, con la quale abbiamo 
partecipato alla S. Messa, 
occasione per ricordare chi 
non c’è più ma anche per 
proporre ai giovani presenti 
un gesto facile ma prezioso. 
Il pic-nic è stato anche mo-
mento di ritrovo per tante 
famiglie, diverse generazio-
ni di Donatori che si sono 
tramandate il significato 
della donazione di genitore 
in figlio, fino alle più giova-
ni generazioni.

Una bellissima giornata 
di sole ha accompagna-

to gli 84 ciclisti partecipanti 
al 4° Campionato Italiano di 
ciclismo su strada riservato 
ai Donatori di Sangue svol-
tosi domenica 11 luglio a 
Fonzaso (BL). Gli atleti, pro-
venienti da tutto il nord Ita-
lia, si sono sfidati nella com-
petizione sportiva lungo un 
circuito di 7 Km da ripetere 
10 volte all’interno del terri-
torio comunale di Fonzaso. 
Sulla base di altre collauda-
tissime esperienze, è stata 
consentita la partecipazione 
ai soli Donatori di Sangue 
Attivi o Benemeriti.È stato 
così che tutti gli iscritti hanno dovuto recar-
si a donare per poter partecipare alla gara e 
chi non lo era già, è diventato Donatore di 
Sangue!

Con questo spirito, 6 sono stati i giovani 
che si sono recati a donare per la prima vol-
ta per poter partecipare alla gara ciclistica. 
Un dato questo che ha ripagato gli sforzi di 
quanti si impegnano giorno dopo giorno a 
promuovere la Donazione di Sangue tra le 
giovani generazioni.

Per la cronaca, sono stati 10 i ciclisti che 
vincendo la categoria di appartenenza si 
sono aggiudicati il titolo di Campione Ita-
liano Donatori di Sangue di Ciclismo su 
Strada: Baldissera Nicola (cat. MS), Perin 
Carlo (cat. M1), Berto Paolo (cat. M2), De 

Bortoli Andrea (cat. M3), Lovatel Maurizio 
(cat. M4), Guiotto Alessandro (cat. M5), 
Fanton Fenio (cat. M6), Pegoraro Antonio 
(cat. M7), Trulla Letizia (cat. W1), Emanuel-
li Giovanna (cat. W2). Il Trofeo Sportful per 
la squadra più numerosa è andato all’ASD 
UC Cavazzale FIDAS AIDO con ben 9 atleti 
partecipanti. Sul sito internet www.lagoc-
cia2006.it si possono trovare tutte le classi-
fiche e le foto della manifestazione.

La dimostrazione quindi che i ciclisti non 
hanno solo la bici nel cuore, ma che se giu-
stamente stimolati attraverso lo sport che 
più amano, diventano coscienti che anche 
loro attraverso un semplice gesto quale la 
Donazione di Sangue possono contribuire a 
salvare una vita.

fonzaso

4° CAMPIONATO ITALIANO DI CICLISMO SU STRADA
PER DONATORI DI SANGUE

Ancora un successo per i Donatori di Sangue d’Italia con 10 nuovi Campioni Italiani
- di Daniele De Marchi -

Il Presidente Nazionale Fidas, 
Dottor Aldo Ozino Caligaris, sa-
luta i partecipanti al pic-nic.

Il Presidente Nazionale Fidas 
al pic-nic del Donatore

- di Anna Apollonia -

I 10 Campioni Italiani 2010.
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farraarsié

Ci stiamo avvicinando 
alla Festa più importan-

te e più sentita dell’anno: il 
Santo Natale.

Il Direttivo della Sezione 
di Arsiè è particolarmente 
vicina ai suoi donatori.

A quelli che non ci sono 
più, perché sono come le 
stelle in una notte d’estate: 
lontane, ma sempre ammic-
canti e luminose.

A quelli che per soprag-
giunti limiti di età o per pro-
blemi fisici non possono più 
donare. Un grazie sentito 
per quanto avete fatto, voi 
siete sempre parte integran-
te della nostra sezione; con 
orgoglio vi siamo grati per 
il vostro buon esempio e per 
la continua disponibilità.

E siamo arrivati alla no-
ta più bella e importante: i 
nuovi donatori. A ciascuno 
il nostro caloroso BENVE-
NUTO! È vero, la nostra è 
una piccola sezione, ma in-
sieme e con buona volontà 
diventeremo “grandi” an-
che noi; e poi, il proverbio 
dice che “il vino buono sta 
nella botte piccola!” e noi 
ne siamo convinti. Quindi 
avanti con coraggio e deter-
minazione.

Ma c’è un nuovo dona-
tore per il quale il nostro 
benvenuto è grande, senti-
to ed affettuoso. È venuto a 
prendersi cura della nostra 
comunità solo da un anno, 
ma con la sua inesauribile 
carica di simpatia, impegno, 

generosità ha conquistato il 
cuore di grandi e piccini, ma 
in particolare dei giovani 
che guardano a lui con rin-
novata speranza. Don Leo-
poldo, grazie di esserci, nel-
la nostra comunità e nella 
nostra sezione: camminare 
insieme sarà più facile.

E infine ci rivolgiamo ai 
donatori attivi che sono il 
cuore pulsante della sezio-
ne. A tutti diciamo: forza, 
diamoci da fare, tante per-
sone più sfortunate di noi ci 
guardano e ... aspettano!

A tutti i donatori, ma in 
particolare a quelli che ma-
gari per carenza di tempo 
mancano da un po’ a questo 
grande impegno con la vita 
ci rivolgiamo con uno slo-
gan caro all’Associazione: 
“È TEMPO DI DONI, DO-
NA ANCHE TU!”.

A tutti, ma proprio a tut-
ti, donatori, famigliari, sim-
patizzanti e a tutta la comu-
nità arsedese, i

nostri più sentiti auguri 
di Buon Natale e di un sere-
no e proficuo Anno Nuovo.

Dal Brasile i nostri emi-
granti capitanati da Padre 
Silvio Dall’Agnol ci man-
dano i loro “caldissimi” au-
guri con questa esortazione: 
“NA PRATICA DO AMOR 
FRATERNO SERENO FELI-
ZES” e a noi sembra perfet-
ta a conclusione del nostro 
messaggio.

Il Direttivo
della Sezione di Arsiè

Lo scorso 4 luglio i Donatori di sangue di Farra per dar 
seguito a quello che per la Sezione sta diventando un 

appuntamento fisso per la prima domenica di luglio hanno 
organizzato una gita, con biciclette al seguito, alla quale 
hanno preso parte una cinquantina di persone.

L’itinerario scelto quest’anno è stato quello della “Lunga 
via delle Dolomiti” partendo da Cima Banche, dove siamo 
arrivati in pullman, fino a Calalzo di Cadore.

Il percorso che si snoda interamente lungo il tracciato del-
la ex Ferrovia delle Dolomiti, ci ha fatto attraversare luoghi 
di incommensurabile bellezza dove era impossibile ogni 
tanto non fermarsi, complice anche la splendida giornata, 
per bearsi dei panorami offerti da Tofane, Pelmo , Antelao, 
Pomagagnon e da tutte le cime dolomitiche che fanno da 
cornice all’intero percorso.

Poco dopo Borca di Cadore il gruppo si è di nuovo riunito 
nei pressi d’una piazzola dove era stato allestito un ristoro 
da Anna e Patrizia, (ringraziamo Patrizia, nominata, seduta 
stante, vivandiera ufficiale del Gruppo, per le pizze che ci 
ha voluto offrire).

Dopo esserci ristorati siamo ripartiti alla volta di Calalzo 
dove ai piedi delle Marmarole c’era il pullman che assieme 
a Graziano Gentilin, col furgone per le bici, ci aspettavano 
per riportarci a Farra.

Arrivati a Farra la giornata ha avuto anche un simpatico 
strascico, infatti con gran parte dei partecipanti ci siamo 
ritrovati “Alla Cesa” per una pastasciutta in compagnia, per 
poi approfittare dell’anguria offertaci dagli amici del vicino 
”Pollaio di Farraville”.

A tutti un arrivederci per la prima domenica di luglio 
2011.

Ai Donatori l’invito di non dimenticarsi di donare sangue.
A chi non è Donatore l’invito a diventarlo ricordando che: 

CHI DONA SANGUE DONA VITA.

MESSAGGIO PER I DONATORI DI SANGUE 
DELLA SEZIONE

Foto a sinistra: Ricordo della 29^ Giornata Nazionale dei Donatori 
di Sangue FIDAS a Feltre. Il nostro gagliardo pilastro della Sezione 
FRANCESCO FUSINATO in compagnia degli instancabili Tran-
quillo Raveane, e Vincenza Tonin di San Vito.
Si riconosce anche la signora Altinier alla quale siamo molto vicini; 
lui non si vede, ma è sempre presente nei nostri cuori con sentimenti 
di riconoscenza e affetto.

Ritorna la ciclo-turistica, con i Donatori
quest’anno la

“Lunga via delle Dolomiti”
- di Luigi Centa -

Foto di gruppo dei partecipanti.
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Tempo inclemente, ma 
giornata splendida. Così 

potremmo definire la gita or-
ganizzata il 17 ottobre dalla 
nostra sezione ad Adria, la 
cittadina del Polesine che ha 
dato il nome al mare Adriati-
co, oggi a 20 km. dalla costa, 
ma nei tempi antichi fiorente 
porto commerciale.

Calorosamente accolti 
(nonostante la temperatura 
e la pioggia...) dagli amici 
della F.I.D.A.S. Polesana e 
dalla Pro Loco di Adria, do-
po la visita guidata al centro 
che trasuda una storia glo-
riosa ad ogni passo e che ci 
ha riservato scorci inattesi 
e dopo un ottimo pranzo a 
base di pesce, era in attesa 
una meta del tutto inedita 
per noi gente di montagna, 
ma che proprio per questo ci 
ha lasciati tutti cinquanta a 
bocca aperta. Il Museo della 
Bonifica di Ca’ Vendramin, 
alle porte di Porto Tolle, nel 
delta del Po, un imponente 
sistema di idrovore dismes-
se, con i suoi macchinari, le 
officine, le caldaie a carbone, 
i filmati, le carte e le foto ci 
ha raccontato la storia di un 
territorio in cui gli uomini 
hanno letteralmente strappa-
to al mare con le mani metri 
di terra e di sopravvivenza. 
La fama degli scariolanti del 
Polesine, sulla scia di una no-
ta canzone popolare, arrivò 
anche a noi nella prima me-

tà del 1900, ma vedere con 
i propri occhi gli strumenti 
ed il frutto del loro lavoro è 
tutta un’altra suggestione.

Sapere che oggi il Polesine 
è nelle mani di 38 idrovore, 
seppure moderne, ci ha fat-
to riflettere sul fatto che, in 
montagna come in pianura, 
l’uomo e la natura convivo-
no in un labile equilibrio.

Con un suggestivo tra-
monto sul delta del Po, Adria 
e gli amici della F.I.D.A.S. 
Polesana ci hanno salutato 
con la speranza di un’altra 
futura collaborazione tra 
due realtà diverse, ma nel 
contempo simili.

Un importante impegno 
promozionale aveva occu-
pato il nostro caposezione, 
insieme ad alcuni consiglieri 
giovani, il giorno preceden-
te: l’incontro con gli alunni 
delle classi terze medie di 
Cesio. Appuntamento fis-
so, sempre caldeggiato dal 
referente per la salute della 
scuola e sempre gradito dai 
ragazzi. Chi semina, racco-
glie...

Nel corso del 2010 non 
sono mancati gli impegni 
per i donatori della sezione: 
collaborazione ed assisten-
za lungo il percorso nella 
gara podistica competitiva 
Belluno-Feltre, insieme ad 
altre sezioni di donatori; in 
collaborazione con gli Alpi-
ni della sezione Cimonega 

l’organizzazione e gestione 
della cronoscalata ciclistica e 
podistica del 3^ Trofeo “Pe-
rina”, valevole anche quale 
criterium del donatore; la 
partecipazione al campio-
nato nazionale di ciclismo a 
Fonzaso, la partecipazione 
al trofeo interassociativo di 
calcio a Lentiai, l’organiz-
zazione di un incontro d’in-
formazione sulla sicurezza 
con l’ingegnere e vignettista 
Nicola Canal, al quale ne se-
guirà un altro il 19 novembre 
a Busche in collaborazione 
con i Vigili del Fuoco sulla 
sicurezza domestica ( un al-
tro ancora nel 2011, in prima-
vera, sulla sicurezza stradale 
e sulle nuovo norme ), l’As-
semblea ordinaria annuale 
della sezione, le lettere pro-
mozionali ai 18-19enni del 
Comune, la partecipazione 
alla Fiera di Santa Giuliana 
insieme al Comitato Genitori 
delle Scuola Primaria di Ce-
siomaggiore per la raccolta 
fondi a favore dell’attività 
scolastica dei ragazzi, oltre 
alla collaborazione offerta in 
occasione della 29^ Giorna-
ta Nazionale del Donatore 
a Feltre e la partecipazione 
alla giornata della memoria, 
nonché ai vari momenti as-
sociativi delle sezioni .

Intanto il nostro pensie-
ro vola all’Assemblea del 
2011, in primavera, in cui 
premieremo molti donatori, 
tra cui numerosi giovani, e 
rinnoveremo il consiglio se-
zionale che ci porterà ancora 
più lontano al 2014 per il 50° 
della nostra sezione.

Infine mi sia concesso un 

personale ricordo del dot-
tor Giulio Altinier, recente-
mente scomparso. Nel 1996, 
di ritorno dal Seminario 
Giovani di Roma, fissai un 
appuntamento nel suo stu-
dio per avere un autorevole 
parere circa un fascicolo in-
formativo agile e sintetico 
da esporre nella sala d’attesa 
del Centro Trasfusionale. Ci 
intrattenemmo a colloquia-
re piacevolmente per alme-
no due ore e, in quell’ occa-
sione, scoprii una persona 
di rara disponibilità ed un 
professionista appassionato 
e sincero. Al termine mi ac-
compagnò fino all’ ingresso 
dell’ ospedale, salutandomi 
con una lunga e vigorosa 
stretta di mano, con un sor-
riso dolce ed un augurio per 
il mio futuro.

Anche a nome del Consi-
glio Sezionale e di tutti i do-
natori, famigliari e simpatiz-
zanti, un commosso grazie 
al dott. Giulio Altinier, ma 
anche al Presidente Bene-
merito Felice Dal Sasso. Due 
persone che hanno spronato 
e sostenuto tutte le sezioni 
dell’Associazione, tra cui 
la nostra, permettendoci di 
propagandare ed associare 
molte persone, per effettuare 
il semplice gesto della dona-
zione di sangue. Il loro ricor-
do ci deve far riflettere su ciò 
che è stato il recente passato, 
per affrontare meglio il futu-
ro, nei vari campi della vita 
sia personale e professionale 
sia associativa e politica.

Per l’immediato non 
mancano gli impegni, oltre 
all’importante incontro con 

cesiomaggiore - “Dottor Pietro Toigo”

IL 2010 DELLA SEZIONE
- di Diana Schenal -

Serata sulla sicurezza, l’ing. Canal stimola i presenti con allegra se-
rietà.

Il Museo della Bonifica di Ca’ Vendramin, interesse e stupore di tutti per...
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mugnai

i VV.FF. insieme alla sezione 
di Lentiai, si proseguiranno 
gli incontri con i ragazzi del-
le classi quinte delle scuole 
primarie di Cesiomaggiore 
e Soranzen, a fine novem-
bre, in occasione della festa 
del Cristo Re presso il capi-
tello al bivio Montebello-
Cavallea, rivolgeremo una 
preghiera per i donatori; 
quindi si proseguirà con gli 
impegni ormai consolidati 
degli ultimi anni, cercando 
sempre di promuovere il 
volontariato e la donazione 

anche in collaborazione con 
le altre associazioni del ter-
ritorio.

Per quanto concerne i da-
ti statistici, le donazioni si 
sono mantenute pressoché 
invariate negli ultimi anni. 
Ad ottobre avevano offerto 
il braccio 8 nuovi giovani. 
Certamente il virus del Nilo 
sta limitando l’iniziativa a 
donare di molti ragazzi che 
si trovano a soggiornare per 
studio nelle zone in cui vi è 
il blocco precauzionale delle 
donazioni. Questo fa sì che si 

debba richiedere un piccolo 
impegno aggiuntivo ai do-
natori più maturi, oltre che 
cercare nuovi donatori nelle 
fasce over 30 anni.

Con l’occasione si por-
gono i più cordiali e sinceri 
Auguri di Buon Natale e Fe-
lice anno nuovo da parte del 
Consiglio Sezionale.

Altra importante mani-
festazione della nostra 

Sezione è la festa di fine an-
no scolastico con la conse-
gna delle medagliette che si 
è svolta il 4 giugno, come or-
mai da tradizione, coinvol-
gendo i ragazzi della locale 
Scuola Elementare.

Il pranzo si è svolto pres-
so la rinnovata Casa Parroc-
chiale, con la partecipazione 
di circa 120 ragazzi, il Cor-
po Insegnante, il Direttore 
Scolastico e parte dello Staff 
del Centro Trasfusionale di 
Feltre con il Primario Dott 
Di Mambro ed il Dott. Pe-

trullo, presente anche il De-
cano dei Donatori di sangue 
Feltrini Tranquillo Raveane 
ed il Presidente FIDAS Fel-
tre Saverio Marchet.

Durante l’incontro convi-
viale, come ormai da oltre 
un trentennio, sono state 
consegnate agli alunni di 
prima elementare le meda-
gliette riportanti nome co-
gnome e gruppo sanguigno. 
Durante l’incontro gli alun-
ni ancora una volta hanno 
dato prova delle loro ottime 
capacità canore, allietando 
tutta la platea con i loro 
canti. I Donatori di sangue di Mugnai hanno organizzato per il 

22 maggio presso la località Martinon, il pranzo sociale 
denominato “4 pass an bocon”, in tale occasione si è proce-
duto anche al rinnovo del Direttivo. La giornata ha avuto 
inizio con la celebrazione della S. Messa presso la Parrocchia 
di S. Marco. Al termine della celebrazione, la comitiva si è 
avviata verso la destinazione sul Colle Spiesa. Lungo il per-
corso, è stato allestito un punto di ristoro con uno spuntino 
e un buon aperitivo. Complice la splendida giornata di sole 
l’affluenza è stata notevole circa 150 persone, tra Donatori, 
ex, futuri donatori e simpatizzanti. Il pranzo è stato ottimo 
ed abbondante. Prima del pranzo, si è provveduto al rinnovo 
delle cariche con regolare assemblea e successive votazioni.

Il collegio votante a dato spazio a dei neofiti ma ha anche 
riconfermato molti consiglieri. Si è visto un notevole cam-
biamento al suo interno, infatti, lo storico Presidente Alber-
to Maccagnan ed il Segretario Fabio Zanella dopo 28 anni 
hanno dato le dimissioni per lasciare spazio, alle giovani 
leve. Il nuovo Direttivo si è riunito per assegnare le cariche 
e gli impegni per il prossimo futuro. All’unanimità, ha così 
deliberato: Caposezione Marco Gorza, Segretaria Michela 
Furlin. Oltre ai veterani sono entrati a far parte del nuovo 
consiglio De Bastiani Yuri, Armellini Claudia.

Consegna delle medagliette 
recanti il Gruppo sanguigno

- di Marco Gorza -

Pranzo sociale con rinnovo 
del Consiglio di Sezione

- di Marco Gorza -

I ragazzi di Mugnai ... futuri Donatori della Sezione?

Consegna delle medagliette con nome cognome e gruppo sanguigno 
ai bambini di prima elementare.

A destra: Il capitello di Cristo Re, 
al bivio Montebello-Cavallea ed 
il gagliardetto nuovo, un invito a 
donare seguendo l’insegnamento 
del primo donatore, ...
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sovramonte foen

Domenica 11 luglio la Sezione ha organizzato la 6^ 
edizione di Giochi in Famiglia, festa che unisce per 

l’intera giornata figli, genitori e nonni presso il Centro 
Sportivo di Sovramonte. Giochi vari di un tempo, aria 
di festa e spuntini a volontà hanno rallegrato tutti i par-
tecipanti. Grande lavoro di volontariato che non manca 
mai e grandi energie dei ragazzi che si divertono molto. 
Grazie a tutti, speriamo di poterla riproporre.

L’ultima domenica di ottobre, in occasione della Festa 
del Donatore, la sezione ha rinnovato il proprio Direttivo.

Il ritrovo ad Aune, purtroppo sotto la pioggia, ciò 
non ha consentito lo svolgimento del corteo a piedi e la 
sfilata dei numerosi Labari Associativi intervenuti. Ad 
ogni modo, dopo uno spuntino al Casel di Aune alle ore 
11,00 Padre Vito ha celebrato la S. Messa seguita dagli 
interventi di Fiore, il nostro Caposezione uscente, del 
Sindaco Armando Scalet, del Presidente dell’A.F.D.V.S., 
Saverio Marchet e del dott. Di Mambro, Primario del Cen-
tro Trasfusionale di Feltre. Da sottolineare che la realtà 
sovramontina, come tutto il bellunese, è una realtà ricca 
dal punto di vista del volontariato e della disponibilità 
delle persone a mettersi al servizio della comunità, cosa 
che in altre terre non esiste o è meno sentita. Sono stati 
doverosamente ricordati per il loro impegno nella comu-
nità e in particolar modo per il mondo della donazione, 
Felice Dal Sasso, Giambattista Dalla Corte, il dott. Altinier 
e Tarcisio Fontana, tutti recentemente scomparsi e che 
hanno indistintamente dato molto di loro stessi al sociale 
e all’Associazione Feltrina. A seguire la consegna delle 
benemerenze ottenute, nell’ultimo triennio, dai nostri 
iscritti. Dopo la cerimonia, il pranzo si è svolto presso il 
Ristorante Croce d’Aune da Lionello, ove si sono svolte le 
votazioni per il rinnovo del Consiglio sezionale, nonché 
una lotteria con ricchi premi. In sostanza la composizio-
ne del Consiglio rimane pressoché invariata rispetto al 
Consiglio uscente.

Buon lavoro per il prossimo triennio!

Ci riteniamo soddisfatti 
per quanto fatto duran-

te l’anno, varie sono state le 
iniziative e le collaborazioni.

Nel mese di febbraio, in 
occasione dei festeggiamenti 
per il centenario della costru-
zione della grotta in onore 
della Madonna di Lourdes, 
abbiamo organizzato un con-
certo di musica sacra con la 
partecipazione della Corale 
Zumellese. Grande è stata la 
soddisfazione per la numero-
sa presenza di pubblico e per 
l’eccellente performance del 
coro. Come ogni anno in que-
sta occasione, presso la sala 
taverna del paese, abbiamo 
allestito un punto di ristoro 
con crostoli e vin brulè per 
i fedeli di ritorno dalle varie 
messe .

Ad aprile, presso il risto-
rante da Lionello a Croce 
d’Aune, si è tenuta la con-
sueta cena del donatore, 
una bella occasione per fare 
festa e rinforzare l’amicizia. 
Durante la serata non sono 
mancati i balli e la prestigiosa 
lotteria.

A maggio, in occasione 
del raduno nazionale dei 
donatori, la nostra sezione 
ha partecipato attivamente 
all’evento. Si sono rese dispo-
nibili una trentina di perso-
ne: chi direttamente coinvol-
to nell’organizzazione e chi 
partecipe alla cerimonia in 
Prà del Moro e alla successi-
va sfilata per le vie cittadine.

Due giovani donatori, 
Manolo Canova e Simone 
Tarraran, si sono distinti 
nella gara ciclistica nazio-
nale per donatori tenutasi a 
Fonzaso nel mese di giugno, 
conseguendo rispettivamen-
te il secondo e quarto posto. 
Complimenti ancora!

Non poteva mancare la 
classica gita e, nel mese di 
luglio, tutti al Forte Leone di 
Cima Campo ! Una visita ai 
luoghi della grande guerra, 
guidati dal nostro donato-
re Toni Pian, appassionato 

ed esperto di quel periodo 
storico. E per finire, tutti al-
la malga Cima Campo per 
l’immancabile momento 
conviviale.

Nel recente mese di ot-
tobre, Giovanna, una no-
stra donatrice, si è recata 
in Equador per prestare la 
propria opera di volontaria-
to presso una missione che 
aiuta i bambini del luogo. È 
stata l’occasione per esprime-
re tutta la nostra solidarietà, 
consegnando un piccolo con-
tributo che lei stessa ha por-
tato a destinazione.

Il prossimo 13 novembre, 
armati di “rostidora” siamo 
stati alle Scuole Elementari 
del nostro paese per la tra-
dizionale castagnata con gli 
alunni di tutte le classi. Un 
momento importante per far-
ci conoscere dai più piccoli 
e preparare la strada per un 
maggiore approfondimento 
con i più grandicelli. Confi-
dando nella preziosa dispo-
nibilità del dott. Di Mambro 
e della collaborazione delle 
insegnanti, in primavera , co-
me ormai consuetudine, sarà 
organizzato un incontro per 
le classi quarta e quinta.

Sabato 4 dicembre, per 
concludere in bellezza an-
che questo 2010, la serata 
conviviale per donatori e 
simpatizzanti presso il casel 
di Foen con menù a base di 
“minestron e vin bon”.

Con la fine di quest’anno 
scade il mandato triennale 
dell’attuale Consiglio del-
la Sezione. Approfittando 
dunque di questo spazio, in-
vitiamo tutti i nostri donatori 
a partecipare numerosi alla 
cena che si terrà nei primi 
mesi del 2011, in occasione 
della quale si svolgeranno 
le elezioni per il rinnovo del 
Direttivo. Confidando in una 
numerosa partecipazione, 
ma soprattutto in una gene-
rosa disponibilità da parte 
dei giovani forti di nuove 
energie, salutiamo tutti.

Iniziative estive 2010
e Festa del Donatore

- di Marisa Dalla Corte -

ATTIVITÀ 2010
- di Flavio Lusa -

I Labari delle Sezioni dell’A.F.D.V.S. schierati all’interno della 
Chiesa di Aune.
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questa pagina è dedicata a tutti i Donatori che ci hanno lasciato in questo ultimo periodo
La nostra Famiglia, unita dal comune gesto del dono del sangue, e dai vincoli di amicizia e di affetto che si sono creati nel corso di 
questi anni di impegno nel Volontariato, desidera ricordare e portare al vostro cuore ed alla vostra mente i loro volti e le loro storie.

SovrAMoNTe

QUero - “Bortolo furlan”PADerNo - “Marino Brandalise”

MUGNAI

Un ricordo di Tarcisio
- di Fiore De Bortoli -

In ricordo di Vittoria Andreazza
vedova Bagatella

- di Alessandro Bagatella -

Omaggio ad Armando Sacchet
- di Gianni Argenta -

In ricordo
di Renato
- di Marco Gorza -

La scomparsa di Tarcisio 
Fontana, avvenuta nel 

luglio scorso, ha lasciato un 
grande vuoto in tutta la Co-
munità Sovramontina.

Stimato da tutti per la 
discrezione con cui soleva 
risolvere i problemi che di 
volta in volta gli si presen-
tavano.

È stato Amministrato-
re Comunale, ma anche 
Membro del Consiglio Par-
rocchiale ha collaborato in 
molte altre Associazioni di 
Volontariato.

Era Membro del Diret-
tivo di Sezione e Medaglia 
d’oro già dal 15 novembre 
del 1998.

Inviamo tramite “Il Do-
natore” le condoglianze da 
parte di tutti i Soci della 
Sezione di Sovramonte ai 
fratelli ed alle loro famiglie.

A fine settembre, improv-
visamente, ci ha lasciato 

uno dei primissimi Donatori 
della Sezione. Annoverato 
fra i Benemeriti del Nostro 
Gruppo, Armando effettuò 
il suo primo salasso il 21 
gennaio 1961. Donatore at-
tivo, fino al 1987, ha offerto 
il braccio per 22 volte.

Dai Donatori della Sezio-
ne, anche dalle pagine del 
Nostro periodico, giunga 
un caloroso abbraccio alla 
famiglia tutta, in particola-
re alla moglie Romana, Di-
stintivo d’oro (con 66 dona-

zioni all’attivo) ed al figlio 
Stefano, anche egli Donatore 
della Sezione.

I donatori di sangue di 
Mugnai ricordano con 

molto affetto il donatore 
Renato Lusa scomparso il 
26 agosto all’età di 70 anni.

Il 22 dicembre 2009, dopo 
lunghe sofferenze, assisti-

ta amorevolmente dai figli 
e dalla nuora, ha lasciato la 
vita terrena, per raggiunge-
re i Suoi Cari, Vittoria An-
dreazza vedova Bagatella 
di anni 96 di Santa Maria di 
Quero.

Nella sua vita ha cono-
sciuto sacrifici e tragiche vi-
cende: a soli 4 anni dovette 
abbandonare la sua casa, a 
causa della Grande Guerra, 
andando profuga a Villapa-
iera. Si sposò in un perio-
do difficile e di miseria. Fu 
protagonista, nel secondo 
conflitto mondiale, come 
porta ordini. Nella sua vi-
ta, oltre ad accudice la fa-

miglia, dapprima lavorò a 
Milano iniziando a dare il 
suo prezioso sangue a dei 
bambini della Famiglia in 
cui lavorava, ( Dottor Polli 
). La sua donazione veniva 
data con i metodi di allora, 
rischiando la propria in-
columità. Altra donazione 
braccio a braccio la fece al 
figlio, bisognoso di sangue, 
dopo un incidente strada-
le, nel 1956. Negli anni ’60 
fù pioniera fondatrice della 
Sezione “Bortolo Furlan” 
di Quero, impegnata nel-
la formazione del Gruppo 
associato di Santa Maria e 
Carpen, con una trentina 
di iscritti. È stata insignita 
di Medaglia d’Oro. Il suo 
prezioso sangue del grup-
po 0 + ha salvato numerose 
vite umane. Al suo funerale 
oltre le numerose persone 
che l’hanno conosciuta per 
il bene fatto agli altri, una 
delegazione di rappresen-
tanze di Donatori con i ri-
spettivi Labari capitanata 
dal Labaro dell’A.F.D.V.S.. 
Le sue opere buone fatte a 
chi era nel bisogno senz’al-
tro le hanno riservato un 
posto d’onore in paradiso.

Invitiamo quelle Sezioni che ancora non lo hanno fatto 
a comunicare in Redazione gli indirizzi dei propri Dona-
tori Benemeriti, ma anche delle Autorità quali il Sinda-
co, il Medico di base, il Parroco, ecc.., cui desiderano sia 
inviato IL DONATORE


